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INFORMATIVA per ESAME PET-TC
Che cos’è: 

La PET-TC è una indagine non invasiva che consiste nella iniezione endovenosa di una piccola quantità di una sostanza radioattiva (radiofarmaco) e nella successiva rilevazione della sua distribuzione nell’organismo. La rilevazione avviene mediante un macchinario (il tomografo PET-TC) che combina la scansione PET con la TC. Quest’ultima può essere eseguita con o senza mezzo di contrasto.
Perché si fa: 

La PET-TC ha lo scopo di indagare una specifica funzione tissutale o d’organo e valutare la presenza di alcune patologie (in particolare in ambito oncologico, neurologico e cardiologico).

Possibili rischi:

La PET-TC è un esame non doloroso nè pericoloso per il Paziente e non presenta particolari effetti collaterali.
I radiofarmaci utilizzati non determinano in genere alcuna reazione, seppur non possa essere completamente esclusa la possibilità che si verifichino effetti avversi. Le indagini di medicina nucleare impiegano una bassa dose di radiazioni ionizzanti. 
Per questo motivo, l’indagine è controindicata in donne in stato di gravidanza o allattamento (se strettamente necessaria la donna in allattamento potrà scegliere di eseguirla ugualmente ma in questo caso dovrà sospendere l’allattamento).  

Come ci si prepara all’esame:

A seconda del radiofarmaco utilizzato sarà richiesta una specifica preparazione.
PET-TC con 18F-FDG: per i Pazienti non diabetici è richiesto il digiuno da almeno 6 ore. L’acqua e i farmaci possono essere comunque assunti regolarmente. 
I Pazienti diabetici in terapia orale o insulinica saranno contattati dal personale della Medicina Nucleare per concordare eventuali schemi di sospensione della terapia ipoglicemizzante (secondo le indicazioni contenute nel foglio “Pazienti diabetici”).
PET-TC con 18F-DOPA: è richiesto il digiuno da almeno 4 ore sia per i Pazienti diabetici che per i non diabetici.

PET-TC con 18F-Colina, Gallio-Peptidi, Traccianti Amiloidei: non è necessario il digiuno, né alcuna preparazione specifica. Tutti i farmaci possono essere assunti tranquillamente.

In caso di esecuzione di TC con mezzo di contrasto (mdc) è richiesto sempre e comunque un digiuno di almeno 3 ore (indipendentemente dal radiofarmaco PET utilizzato).
Come si esegue l’esame:

La PET-TC si esegue nel reparto di Medicina Nucleare, previo appuntamento telefonico. E’ necessario presentarsi all’accettazione all’orario indicato in fase di prenotazione e consegnare l’impegnativa compilata dal Medico. Il personale dell’accettazione fornirà le prime indicazioni e dirà anche come e quando sarà possibile ritirare il risultato dell’esame. Il Paziente verrà chiamato dal Medico Nucleare che gli spiegherà in dettaglio le modalità dell’esame e gli farà firmare il modulo di consenso informato. Una volta terminato il colloquio, il Medico Nucleare inietterà in vena il radiofarmaco. Il Paziente dovrà attendere in una sala di attesa per un tempo variabile dai 45 ai 90 minuti (tempo necessario affinchè il radiofarmaco si concentri nei tessuti in modo ottimale) al termine dei quali verrà fatto distendere sul lettino della tomografo PET per circa 30 minuti. Il tempo medio di permanenza del Paziente all’interno del reparto di Medicina Nucleare è di circa 3 ore (in alcuni casi particolari può arrivare a 5 ore).
Al termine dell’esame:

Dopo l’esame si può tornare al proprio domicilio, anche in automobile poiché il radiofarmaco non influisce sulla capacità di guidare. E’ possibile riprendere tutte le normali attività ed abitudini di vita e di alimentazione. Nelle 6 ore successive all’esame è consigliabile bere ed urinare un po’ più spesso del solito, in modo da facilitare lo smaltimento della radioattività corporea. È necessario, inoltre, evitare contatti stretti e prolungati (almeno due metri di distanza) con bambini piccoli e donne in gravidanza (o che potrebbero essere in gravidanza). 

Il giorno dell’esame portare in visione la documentazione attinente all’indagine PET-TC, come esami di diagnostica per immagini (PET-TC precedenti, TC, RM, Ecografie, Scintigrafie, ecc…) ed eventuali relazioni cliniche.
